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La rete

• Contatto, comunicazione, 
risorse

• Accesso al materiale 
scolastico

Punti di 
forza

• Dipendenza e isolamento 
(insonnia e scarsa 
concentrazione)

• truffe, furti di identità e altri 
illeciti penali

• cyberbullismo

Pericoli



Rientrano nel cyberbullismo: 

• Il FLAMING: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;

• L’HARASSMENT: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 

• Il CYBERSTALKING: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a temere 

per la propria incolumità; 

• La DENIGRAZIONE: pubblicazione all’interno di comunità virtuali (newsgroup – blog – forum di discussione – messaggistica 

immediata – siti internet) di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori; 

• L’OUTING ESTORTO: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato, creando un clima di fiducia –

poi inserite integralmente in un blog pubblico; 

• L’IMPERSONIFICAZIONE: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal medesimo, 

messaggi ingiuriosi che screditano la vittima; 

• L’ESCLUSIONE: estromissione intenzionale dall’attività on line; 

• Il SEXTING: invio di messaggi da smartphone e Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale 



A fenomeni di bullismo o cyber 

bullismo, è spesso collegata la 

commissione di veri e propri reati

procedibili d’ufficio dei quali il 

Dirigente Scolastico non può

omettere denuncia all'Autorità

Giudiziaria



Imputabilità dei minori

I minori di 14 anni non sono 
imputabili penalmente: la 

responsabilità è sempre dei 
genitori

Il non esercitare una vigilanza 
adeguata all’età e indirizzata a 

correggere comportamenti 
inadeguati  è  alla  base  della  

responsabilità  civile  dei  
genitori  per  gli  atti  illeciti  

commessi  dal figlio



Nuove sfide: un caso

L’app NGL è una delle più scaricate secondo le classifiche disponibili negli

store, nonostante non sia adatta ai minorenni.

- Permette l’invio di messaggi anonimi… ma in rete l’anonimato è 

un’illusione!

- Si utilizza soprattutto su Instagram (dove i post spariscono dopo 24 ore)

- Promette il filtro automatico in caso di espressioni moleste, ma secondo 

molte fonti giornalistiche non funziona sempre, in particolare in italiano

- È simile nel funzionamento all’app Ask.fm, legata ad alcuni noti casi di 

cyberbullismo con epiloghi gravissimi



consigli

Comunicare ai propri figli che controllare il telefono non 
è una forma di scarsa fiducia, ma di tutela e di prudenza!

Fare attenzione all’umore e all’insonnia del ragazzo: 
potrebbero essere segnali di uso scorretto

Entrare con il proprio account nei gruppi whatsapp e 
social che frequentano i figli

Scaricare app di controllo parentale

Non permettere l’installazione di app non adatte all’età

Fare rete tra genitori

Niente telefono a scuola!



E soprattutto…
S E G N A L A R E T E M P E S T I V A M E N T E E  S E N Z A  I M B A R A Z Z O A G L I

I N S E G N A N T I S I T U A Z I O N I S P I A C E V O L I



Regole della 
rete 

«aspettando lo 
smartphone»

• Trasparente fino ai 14 anni

• No a tavola

• No a letto

• Rispetto di leggi e indicazioni di età per social, app e 

giochi

• Rispetto delle regole concordate all’interno della 

singola famiglia


